
 
CLICC@ IL TASTO “ANTIBULLISMO” 

 

IL BENESSERE E LA PROMOZIONE DELLA CRESCITA UMANA 
DEGLI STUDENTI, DELLE LORO FAMIGLIE E DI TUTTI GLI 

OPERATORI DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

A cura di: C.R.I.A.F. 

Responsabile: Dott.ssa Paola Cattenati 

Membro Commissione Nazionale Disagio Adolescenti e Bullismo, Ministero Pubblica Istruzione 

Membro Osservatorio Regionale Bullismo (Lombardia) 

Membro Osservatorio Provincia di Cremona 

Membro Osservatorio Nazionale per la promozione della parità tra i sessi e la violenza contro le donne 



CONTRASTARE 
DISAGIO 



COSA E’ NECESSARIO PER CRESCERE e STARE BENE? 

DISAGIO 

Incomodo per mancanza di ciò che è 
necessario 



A scuola per stare bene! 



CONTRASTARE IL RISCHIO  
promuovere 

FATTORI DI PROTEZIONE 

• GRUPPO DEI PARI, quali competenze? 
• MODELLI DI ADULTI SIGNIFICATIVI 

(Genitori e Insegnanti) 



1. IN GRUPPO PER CONTRASTARE  
BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Il valore del gruppo nella crescita 



Ho 10000 
amici!!!!! 

Siamo amici 
da una vita! 



BULLO VITTIMA 

DIFENSORI 

ADULTI SPETTATORI 

AIUTANTI/ 
SOSTENITORI 



CHI AGISCE 



CHI OSSERVA E TACE 



CHI GUARDA E RIDE 



CHI INCITA 



CHI POSTA E CONDIVIDE 





“E’ UN MODO PER SCHERZARE!” 

Stiamo scherzando, ridici su!! 
Cosa vuoi che sia, è solo una 

battuta! 



CONTRASTARE BULLISMO e CYBERBULLISMO 

“STOP, BLOCK ,TELL”  

• STOP: Fermati a riflettere prima di pubblicare qualcosa online. 

Pensa a come ti sentiresti se fossi al suo posto. 

• BLOCK: Se sei una vittima, blocca e denuncia. 

• TELL: Se qualcosa non va segnalalo a un genitore, insegnante o 

adulto.  

(Luke Culhane, 13 anni) 



 



2.IL RUOLO DEGLI ADULTI 



PROMUOVERE RESPONSABILITA’ EDUCATIVA: 
CHE SCUOLA VOGLIO ESSERE? 

CHE INSEGNANTE? 
CHE GENITORE? 

 

 
 

SCHOOL 
ETHOS 



STILE EDUCATIVO EFFICACE  
COME FATTORE DI PROTEZIONE 



STILI EDUCATIVI ADEGUATI 



Stile educativo e bullismo, quale legame? 

• Famiglie delle vittime 

Molto coese e protettive, 
favoriscono l’instaurarsi di 
legami di stretta 
dipendenza tra i membri. 

 

I figli presentano difficoltà 
nelle relazioni sociali e nelle 
interazioni più complesse.1 

• Famiglie dei bulli 

Modelli educativi autoritari, 
violenti. Poco calore, 
coinvolgimento e completo 
disinteresse.  

 

Il figlio è incapace di prevedere 
le reazioni dei suoi genitori. 
Impara a guardare le azioni 
degli altri come minaccia 
alla sua persona 



CHE MODELLO SONO? 



LA COPPIA GENITORIALE 



“ADULTI SOCIAL” 



QUANDO LA COMUNICAZIONE SFUGGE DI MANO … 

…DA SPAZI UTILI PER SCAMBIARSI INFORMAZIONI… A TRIBUNALI VIRTUALI 



Genitori di fronte al bullismo: 
quali reazioni? 



Con chi parla la “vittima”? 

MADRE

PADRE

ALTRI PARENTI

AMICI

INSEGNANTI

ALLENATORE/ISTRU

TTORE

NESSUNO

con chi parli di prepotenze subite



IL VALORE DELL’ASCOLTO 



MODALITA’ DI REAZIONE  
FIGLIO VITTIMA DI BULLISMO 

INTERVENTISTA Non ascolta ragioni 
 
Interviene direttamente con 
compagni, docenti, dirigente 
 



MODALITA’ DI REAZIONE  
FIGLIO VITTIMA DI BULLISMO 

    PROTETTIVO     

        PASSIVO 
Non affronta la situazione – NO 
CAMBIAMENTO 
 
Trasmette il messaggio che il “mondo 
fuori” è cattivo 



MODALITA’ DI REAZIONE  
FIGLIO VITTIMA DI BULLISMO 

AUTORITARIO  

PUNITIVO 
Colpevolizza/svaluta il figlio per la sua 
inadeguatezza o incapacità 
 
 



E SE IL FIGLIO E’ UN BULLO? 

PUNITIVO “SODDISFAZIONE” 

Si è fatto valere! 



MODALITA’ DI REAZIONE 

Promuove l’ascolto, la riflessione e il 
dialogo con il proprio figlio 

 

Definisce regole chiare e condivise 

 

AUTOREVOLE 



NON SI EDUCA DA SOLI 
 

 

 

 

 
 

 
 

LA SINERGIA  FAMIGLIA e SCUOLA  



 

 

QUALE SINERGIA OGGI? 

  





QUALI RISORSE? 



 Superare il conflitto  

Sospensione del giudizio  

Rispetto dei ruoli  

Capacità di mettersi in ascolto dell’altro 

Limitazione dei pregiudizi 

Comunicazione 



Collaborare: le speranze dei docenti 

 Maggior collaborazione /sostegno al ruolo 

 

 Comunicazione scuola-famiglia  

 

 Riconoscimento e rispetto delle regole scolastiche 

 

 Comprensione / coerenza del valore delle sanzioni 

 

 Timore di entrare in conflitto con le famiglie 



Collaborare: le speranze  dei genitori 

Maggior coinvolgimento da parte della scuola 

 

Comunicazioni dalla scuola … NON solo per problemi 

 

Non sentirsi  giudicati,ma valorizzati nel ruolo educativo  

 

 sostegno nel far rispettare le regole 



LA SCUOLA SI IMPEGNA A:… 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:… 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:… 

Il patto educativo di 

corresponsabilità 
  



Il patto comprende e promuove:  

Diritti e doveri 

Regole 
condivise 
Responsabilità  
 
Modalità 
comunicative 

Capacità di 
collaborare 



Nuove regole …nuovi patti  

Le novità introdotte dalla legge e i compiti affidati dalla stessa 
alle scuole comportano delle modifiche al Regolamento di Istituto 
e al Patto di Educativo Corresponsabilità, di cui  al DPR n. 
249/1998 (rispettivamente articolo 4 comma 1e articolo 5-bis ). 

 

Regolamento di Istituto e Patto Educativo di Corresponsabilità 
vanno integrati con specifici riferimenti a comportamenti di 
cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari. Queste ultime 
devono essere proporzionate alla gravità degli atti compiuti. 

 



Se c’è collaborazione…  
 

 Si è più efficaci nel messaggio educativo 
 Si dà sicurezza e non ambiguità 
 Si condivide con l’altro anche le preoccupazioni, i dubbi 
 Affrontare le situazioni usando tutte le risorse del sistema 
 Rinforzo e sostegno al ruolo educativo 

…PROMUOVE BENESSERE  
 



Pontevico (BS), Piazza Mazzini, 17 

Cremona, via Bissolati, 20 

 

Tel: 030 9937736 

e-mail: info@criaf.it 

 


